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kermes Cultura per i Beni Culturali 

ne stanno sviluppando una approfondi-
ta analisi.
Si è così costituito e consolidato un

nucleo di studio e tutela delle proble-
matiche che investono la qualificazione
delle imprese specialistiche OS2A e
OS2B, che trova in PROTOS SOA e
SOA RINA un vero e proprio riferimento
per tutte le imprese del settore.
A fronte di molte SOA che per loro

natura sono particolarmente attente
alle problematiche delle imprese edili, è
stata creata una piattaforma di analisi
e studio con PROTOS SOA e SOA RINA
che in collaborazione con l’ARI renderà
possibile l’attivazione di opportune
istanze presso l’Autorità di Vigilanza
dei Lavori Pubblici, utili ad evitare o
perlomeno ostacolare l’emissione di
attestazioni non conformi alle regole.
La costituzione di un perimetro di

interessi condivisi, ci spinge a riporre la
massima fiducia in PROTOS SOA e
SOA RINA, che rappresentano attual-
mente un riferimento certo ed affidabi-
le per tutte le imprese di restauro spe-
cialistico.

La qualificazione delle imprese nelle
categorie variate OS2A e OS2B – Cer-
tificazioni
Questo complesso provvedimento si

è sviluppato in tre distinte tappe:
1 – L’applicazione dell’art 357,

comma 14 del D.P.R. 207/2010, sanci-
sce che “le Stazioni Appaltanti, su
richiesta dell’impresa interessata o
della SOA attestante, provvedono ad
emettere nuovamente per intero i certifi-
cati lavori secondo l’allegato B1” al fine
di rettificare le categorie variate (OS2 in
OS2A e/o OS2B) rilasciate ai sensi del
D.P.R. 34/2000 e renderle così compa-
tibili con le nuove declaratorie conte-
nute nello stesso regolamento.
In adempimento a tale prescrizione,

le Stazioni Appaltanti, entro il mese di
giugno 2012, data che segnava il com-
pleto passaggio al nuovo regime nor-
mativo, erano tenute alla riemissione di
un numero elevato di Certificati di Ese-
cuzione Lavori per consentire alle
imprese il conseguimento delle attesta-
zioni secondo il quadro normativo con-
tenuto nel D.P.R. 207/2010.

La riemissione dei Certificati di Ese-
cuzione Lavori ha destato diverse
preoccupazioni per le difficoltà operati-
ve incontrate dalle Stazioni Appaltanti
nel reperimento degli atti contabili rela-
tivi ad appalti risalenti nel tempo; pro-
blematica resa ancora più grave per la
possibilità (art. 253, comma 9 – bis del
D.Lgs. 163/2006 come modificato dal-
l’art. 4, comma 2, lettera ll legge
106/2011) che consente alle imprese,
fino al 31 dicembre 2013 di utilizzare,
per la dimostrazione del requisito, i
lavori realizzati nel decennio antece-
dente la data di sottoscrizione del con-
tratto con la SOA per il conseguimento
della qualificazione.

2 – In data 07/06/2012 è entrato in
vigore il D.L. 73/2012 recante “Disposi-
zioni urgenti in materia di qualificazione
delle imprese e di garanzia globale di
esecuzione” con il quale sono stati pro-
rogati di 180 giorni i termini previsti
dall’art. 357 commi 12, 14, 15, 16, 17,
22,24 e 25 del D.P.R. 207/2010,
demandando all’emanazione di un
decreto (da parte del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, sentita
l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubbli-
ci) l’indicazione delle modalità semplifi-
cate per la riemissione dei certificati di
esecuzione lavori rilasciati secondo le
procedure previste dal D.P.R. 34/2000.

3 – Il 30 luglio è stata pubblicata la
legge 23 luglio 2012, n. 119 recante
“Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.
73, recante disposizioni urgenti in
materia di qualificazione delle imprese
e di garanzia globale di esecuzione”.
Il provvedimento consta di un unico

articolo che in tre commi:
– rinvia di 180 giorni i termini previ-

sti dall’articolo 357, commi 15, 16, 17,
22, 24 e 25 del Regolamento
207/2010;
– rinvia di un altro anno, e perciò

all’8 giugno 2013, l’operatività della
garanzia globale di esecuzione;
– rinvia alla naturale scadenza le

attestazioni rilasciate in vigenza del
D.P.R. 34/2000 nelle categorie non
modificate dal regolamento 207/2010.
Analizziamo, qui di seguito, le novità

introdotte dal decreto-legge e dalla

Associazione 

Restauratori d’Italia

RAPPORTO E RIFLESSIONI SUL
SETTORE RESTAURO

La qualifica
A seguito di una iniziativa dell’ARI,

volta a stabilire un dialogo tra le parti
in un momento estremamente critico
per la qualificazione, a fine giugno si è
tenuto un incontro tra Confartigianato,
CNA, ARI e Confindustria FINCO.
L’oggetto dell’incontro era il testo di

modifica dell’art. 182 del D.Lgs. 42 del
22 gennaio 2004 Codice dei Beni Cul-
turali e del Paesaggio.
Nel corso dell’incontro è stato ribadi-

to più volte di condividere il principio di
fondo del riconoscimento della qualifi-
ca del restauratore di beni culturali
attraverso l’attività di responsabilità
diretta nella gestione tecnica dell’inter-
vento documentata con atti certi e
dichiarata dal Ministero attraverso i
suoi uffici periferici.

Giovedì 2 agosto 2012 la Commissio-
ne permanente della VII commissione –
Istruzione Pubblica, Beni Culturali, ha
presentato un ulteriore nuovo testo uni-
ficato che recepisce molte delle proposte
emendative presentate.

Rapporti con le SOA – Nuove pro-
spettive
L’elevata specializzazione richiesta

per applicare in maniera corretta il
complesso articolato legislativo relativo
alla qualificazione delle imprese in
categoria OS2A e OS2B, unita alla con-
sapevolezza dell’esistenza di interpreta-
zioni non sempre aderenti al dettato
normativo, ha spinto l’ARI a cercare e
promuovere un confronto costruttivo
con alcuni tra i più prestigiosi Organi-
smi di Attestazione.
Le proficue esperienze già avviate da

anni con SOA RINA sono state ulterior-
mente consolidate ed implementate dal
contributo apportato dalla PROTOS
SOA. 
In rappresentanza di SOA RINA e

PROTOS SOA, l’ing. Manuel Spalvieri
ed il dott. Luca Rosa hanno partecipa-
to all’Assemblea dei Soci ARI e dal con-
traddittorio sviluppato sono emersi
diversi spunti di riflessione, su cui l’As-
sociazione e gli Organismi di Attestazio-
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legge di conversione:
– Proroga degli attuali attestati fino al

4 dicembre 2012. �Con l’integrale sosti-
tuzione del comma 12 dell’articolo 357
del Regolamento 207/2010 viene pro-
rogata al 4 dicembre 2012 la validità
degli attestati SOA nelle categorie
“variate” tra cui la OS2, con scadenza
successiva alla data di pubblicazione
del D.P.R. 207/2010 mentre dal 5
dicembre prossimo potranno essere
utilizzati i nuovi attestati rilasciati
secondo le disposizioni del Regolamen-
to 207/2010, così come previsto dal
comma 17 del citato articolo 357.�
– Sopravvivenza degli attestati con

scadenza successiva al 4
dicembre.�Con il nuovo comma 12-ter
dell’articolo 357 del Regolamento
207/2010, non è più prevista la deca-
denza degli attestati nelle categorie
“variate” rilasciati in riferimento al
D.P.R. 34/2000 e che abbiano una
scadenza successiva al 4 dicembre p.v.
Tali attestati potranno essere utilizza-
ti, dunque, sino alla data di scadenza
quinquennale, per la partecipazione a
gare di appalto, bandite secondo le
disposizioni del Regolamento
207/2010, in cui siano previste cate-
gorie compatibili con quelle indicate
negli attestati stessi e ciò perché il
comma 12-ter dell’articolo 357 del
Regolamento 207/2010 prevede che
alcune categorie tra quelle riportate
nell’allegato “A” del nuovo regolamen-
to, tra cui la OS2-A, deve ritenersi equi-
valente a quella prevista nel D.P.R.
34/2000, identificata con l’acronimo
OS2. Le imprese, dunque, qualificate
in OS2 potranno utilizzare le proprie
attestazioni anche successivamente al
4 dicembre p.v. ed, in sede di rinnovo,
potranno utilizzare gli stessi certificati
di esecuzione dei lavori, utilizzati per la
precedente attestazione in vigenza del
D.P.R. 34/2000 e rilasciati secondo il
relativo modello previsto dall’allegato
“D”. Viene, dunque, previsto un mec-
canismo di equivalenza e viene meno la
necessità di richiedere alle stazioni
appaltanti, per la qualificazione nella

categoria OS2-A, la riemissione dei cer-
tificati.�Per ultimo, per quanto concer-
ne gli importi, sempre nel citato
comma 12-ter, viene previsto che gli
importi contenuti nelle attestazioni
rilasciate in vigenza del D.P.R.
34/2000, si intendono sostituiti, e
quindi arrotondati, ai valori riportati
all’articolo 61, commi 4 e 5 del Regola-
mento a far data dal 5 dicembre p.v.

– Categorie per le quali è necessaria
la riemissione dei Certificato Esecuzione
Lavori. Per quanto concerne la catego-
ria OS2-B, dal Regolamento 207/2010
non è prevista alcuna equivalenza e le
imprese dovranno richiedere alle sta-
zioni appaltanti la sostituzione dei vec-
chi certificati di esecuzione dei lavori,
emessi sulla base del modello previsto
dall’allegato “D” del D.P.R. 34/2000
con i nuovi, secondo il modello previsto
dall’allegato “B.1” del Regolamento
207/2010 che consentirà di ottenere
una nuova qualificazione nella catego-
ria OS2-B.

– Verifica triennale. La disposizione di
cui all’articolo 77 del D.P.R. 207/2010
prevede che, allo scadere del periodo
triennale di validità dell’attestato SOA,
l’impresa debba sottoporsi alla verifica
del mantenimento di taluni specifici
requisiti di qualificazione (cosiddetta
verifica triennale) dimostrando di esse-
re in possesso, in rapporto alla cifra di
affari in lavori, di adeguati costi soste-
nuti per le attrezzature tecniche e per
l’organico medio annuo, nei limiti di
una tolleranza del 25% rispetto ai
requisiti previsti inizialmente per il
rilascio dell’attestazione.�Tale tolleran-
za del 25% è elevata al 50% sino al 31
dicembre 2012.�

La qualificazione delle imprese – La
direzione tecnica
Per le categorie OS2-A e OS2-B l’art.

357, comma 29 del D.P.R. 207/2010,
per le classifiche inferiori alla III, pre-
vede la possibilità di affidare la dire-
zione tecnica anche a soggetti dotati di
esperienza professionale pregressa; ciò
fino alla emanazione dei decreti di cui
all’art. 29 del D.Lgs. 22/01/2004, 42. 
Nel merito si fa rilevare che i citati

decreti di cui all’art. 29 del D.Lgs.
22/01/2004, 42, sono stati emanati
con DD.MM. 26/05/2009, 86 e 87;
inoltre, come chiarito dal Ministero per
i Beni e le Attività Culturali in sede di
audizione, è operativa la Commissione
tecnica per le attività istruttorie fina-
lizzate all’accreditamento delle istitu-
zioni formative e per la vigilanza sul-
l’insegnamento del restauro prevista

dall’art. 5 del D.M. 87/2009. 
Con un comunicato del 1 agosto

2012 l’Autorità di vigilanza analizza e
chiarisce la corretta lettura dell’artico-
lato alla luce delle audizioni con il
MIBAC.

Pertanto, essendosi realizzati i pre-
supposti per il conseguimento della qua-
lifica di restauratore a regime, indipen-
dentemente dall’istituzione degli elen-
chi previsti dall’art. 182 del Codice dei
Beni Culturali, il possesso della qualifi-
ca di restauratore deve essere accerta-
ta dagli Organismi di Attestazione con
riferimento alla griglia di requisiti previ-
sti dal succitato art. 182 ai commi 1, 1-
bis, 1-ter, 1-quater ed 1-quinquies.

INFORMAZIONI
Convegno a Firenze
In occasione del Salone dell’Arte e del

Restauro di Firenze (8-9 e 10 novembre
2012) l’ARI interverrà in un convegno
dal titolo: Il distacco dei dipinti murali
tra fondamenti etici e necessità prati-
che.
La “stagione degli stacchi”, ossia di

campagne pressochè sistematiche di
rimozione dei dipinti murali che hanno
segnato anche il periodo dal dopoguer-
ra agli anni Settanta, ha contribuito
alla progressiva spoliazione di interni
di palazzi, facciate esterne ed edifici
religiosi e alla decontestualizzazione
delle opere.
In realtà, emergenze come quelle

poste in questi anni dai territori colpiti
dal terremoto o da altri eventi catastro-
fici, pongono oggi il problema del distac-
co di nuovo al centro del dibattito.
Al convegno parteciperanno:

– Giorgio Bonsanti, già Ordinario di
Storia e Tecnica del Restauro all’Uni-
versità di Firenze, La rimozione di un’o-
pera dal contesto: problemi etici e teori-
ci;
– Paolo Bensi, Università degli Studi di
Genova, Dipartimento di Scienze per
l’Architettura, Qualche riflessione sulla
storia e sul destino dei distacchi;
– Fabrizio Bandini, Restauratore Con-
servatore, Opificio delle Pietre Dure di
Firenze, Alcuni interventi recenti dell’O-
pificio delle Pietre Dure nel campo del
distacco delle pitture murali;
– Antonio Zaccaria, Restauro Beni Cul-
turali, Bergamo, Distacco, tra revisione
critica e opportunità del presente;
– ARI-Associazione Restauratori d’Ita-
lia, Interventi in emergenza: considera-
zioni ed esperienze.

Comitato Direttivo ARI
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